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À Ostio nel Poliambulatorio per la «194 » dopo il referendum 
* r " — i , . . - — ,-, i _j | mi - . i n r ~ 

«I "no" ci hanno rafforzato 
nella volontà di continuare» 

A colloquio col dottor Schmid, presidente della USL Rm 13, al centro di polemiche 
strumentali democristiane - Un servizio da sviluppare e integrare con tutti gli altri 

« Arroganza e ostentazione 
non servono per costruire, 
quello che ci interessa è ri­
solvere i problemi ». Così il 
dottor Schmid, presidente 
della USL Rm 13. nel gior­
ni scorsi nell'occhio del ci­
clone democristiano. Il pre­
testo: l'apertura di un ser­
vizio di interruzione di gra­
vidanza nel Poliambulatorio 
di Ostia. In realtà una stru­
mentalizzazione elettorale che 
però qui, come altrove, non 
ha ' pagato. La minaccia di 
denunce a raffica, i toni 
scandalistici non hanno im­
pedito una netta affermazio­
ne dei « no » in un quartie­
re di Roma che soffre i df-
sagi di un sovraffollamento 
« organico» per ondate immi­
gratone periodiche e stagio­
nali. 

Su una popolazione di circa 
180 mila abitanti fissi, a 
cui se ne aggiungono altri 
300-500 mila d'estate, un so­
lo ospedale, il Sant'Agostino, 
inaugurato l'anno scorso do­
po molti anni di abbandono 
da parte delle precedenti 
amministrazioni, tre Pronto 
Soccorso; due centri di in­
terruzione di gravidanza. L* 
unico che ha funzionato è 
stato quello aperto nella cli­
nica convenzionata Villa del 
Lido (707 aborti nell'80, 189 
dal l gennaio al 20 marzo 
•81), l'altro all'interno del­
l'ospedale non riesce a ef­
fettuare più di sei inter­
venti a settimana (anche per­
ché anacronisticamente, no­
nostante il metodo Karman, 
prevede il ricovero delle don. 
ne). Era quindi urgente " e 
necessario un altro servizio 
che rispondesse alle esigen­
ze di una popolazione nume­
rosa, e di condizione socio­
economica assai disagiata, 
Così 11 comitato di gestio­
ne ha stipulato una conven­
zione (votata unanimemente 
anche dai membri democri­
stiani) con un'equipe di me­
dici non obiettori che garan­
tissero funzionalità e profes­
sionalità al nuovo centro. 

Giovedì 14, a tre giorni dal 
referendum tre donne sono 
state sottoposte a intervento 
della nuova struttura. Non 
l'avessero mal fatto. E* im­
mediatamente partita una 
campagna diffamatoria e 
scandalistica contro il presi­
dente della USL e di boi­
cottaggio da parte degli ope­
ratori dell'ospedale. Tutto 
questo perché un'ostetrica e 

una strumentista del nosoco­
mio si sono offerte, fuori 
dell'orario di lavoro, di pre­
stare la, loro esperienza al 
servizio di interruzione di 
gravidanza ancora in fase 
d'avvio. Come hanno reagi­
to i democristiani alla cla­
morosa sconfitta del 17 mag­
gio? Col silenzio, naturai-
mente. Non presenta ndosi 
neppure al comitato di gestio­
ne convocato per mercoledì 
scorso per tutte altre que­
stioni. 

«Noi Intendiamo prosegui­
re sulla strada intrapresa — 
ha detto il dottor Schmid 
—- rafforzati e sostenuti da 
un così grande consenso, 
convinti die il Poliambula­
torio è una soluzione otti­
male per affrontare il pro­
blema delle interruzioni di 
gravidanza. Innanzitutto la 
vicinanza fisica col consulto­
rio induce le donne a pren­
dere immediati contatti col 
personale per l'Informazione 
e la contraccezione. Poi. te­
nuto conto, del tipo di In­
tervento (che richiede una 
particolpre sensibilità da 
parte degli operatori) rite­
niamo che le donne si sen- . 
tano più confortate e ap­
poggiate in una struttura 
come questa (che compren­
de l'UTR. il centro per 1 
tossicodipendenti, l'ambulato­
rio antitubercolare e il con­
sultorio) che non in un ano­
nimo ospedale dove vengono 
isolate e spesso trattate 
male ». 

Certo, ancora si dovrà la­
vorare per attrezzare il cen­
tro: uno o due letti in più, 
un altro aspiratore; si do­
vrà organizzare in modo non 
volontaristico il servizio, ma 
si potrebbe anche ampliare 
e trasformarlo in una strut­
tura per la diagnostica, la 
prevenzione di malformazio­
ni fetali, gravidanze a ri­
schio. cosi come prevede la 
« 194 ». 

Quello che ora preoccupa 
il comitato di gestione è lo 
avvicinarsi dell'estate con 
quello che comporta un af­
flusso cosi imponente di 
persone che caricheranno ul­
teriormente il servizio sani­
tario in generale. «Manca il 
personale — dice Schmid — 
quello che c'è è stanco. 'Bi­
sogna urgentemente risolve­
re il problema della mobili­
tà», visto che non si pos­
sono effettuare le assunzio­
ni per la grave mancanza 
di un piano sociosanitario 
nazionale. 

La «Sero» espelle senza motivi una lavoratrice 

Organizza il sindacato 
in fabbrica: licenziata 

Ha creato il sindacato in 
fabbrica, è riuscita a orga­
nizzare i lavoratori che da 
anni vivevano sotto il ricatto 
del proprietario. E proprio 
per questo alla fine, l'hanno 
licenziata. Tutto è accaduto 
alla < Sero » (Società elettro­
nica romana) sulla Tibur-
tina. 

La vittima del provvedimen­
to chiaramente antisindacale 
è la compagna Rossana No­
centini. La lavoratrice che 
era stata assunta diciotto me­
si fa. con un contratto di ap­
prendista, aveva un rapporto 
di lavoro precario. Nonostan­
te questo era stata dislocata 
in un ufficio delicato, dove 
svolgeva i suoi compiti in pie­
na autonomia. Insomma an­
che se non era a pieno titolo 
nell'organico, svolgeva le stes­
se funzioni delle sue colleghe, 
com'è stata costretta a am­
mettere anche la direzione. 

La compagna, assieme a al­
tri operai, in questo periodo 
si era data da fare per or­
ganizzare il sindacato azien­
dale. Da questo punto di vi­
sta, infatti, la situazione alla 
«Sero» era (e per certi versi 
lo è ancora) davvero dram­
matica. Il proprietario (un 
ex dirigente della Selenia, una 
fabbrica che opera nello stes­
so settore a partecipazione 
statale) non ha mai voluto 
riconoscere il consiglio di fab­
brica. ha sempre minacciato 
rappresaglie contro chiunque 
tentasse di organizzare il sin­
dacato. E ancora oggi alla 
«Sero» non esistono né la 
mensa, né bagni sufficien­
ti, e addirittura gli aumenti 
salariali sono legati alla di­
screzione della direzione, so­
no legati alla produttività. 
Come avveniva negli anni '50. 

Una situazione insostenibile 
che la compagna Rossana No­
centini più d'una volta ha 
denunciato. E cosi puntuale 
allo scadere del periodo di 
apprendistato, quando dove­

va essere assunta, è arrivata 
la lettera di licenziamento. 
E purtroppo l'azienda ha dal­
la sua anche la legge, che 
non tutela l'apprendistato e 
permette a padroni senza 
scrupoli di sfruttare la ma­
nodopera anche per lunghi 
periodi di tempo. 

I giovani medici 

potranno fare 

i concorsi 

per il tirocinio 
H ministro della Sanità, 

accogliendo le sollecitazioni 
della Regione Lazio e dei 
giovani medici disoccupati, 
ha autorizzato 1 concorsi 
per il tirocinio medico se­
condo le vecchie modalità 
fino a quando 11 governo non 
avrà emanato le nuove nor­
me concorsuali. 

Lo afferma una nota dett* 
assessorato regionale alla 
Sanità nella quale si preci­
sa che con la disposizione 
ministeriale a potrà final­
mente essere approvata la 
delibera della giunta regio­
nale che era rimasta bloc­
cata presso il commissariato 
di governo e molti giovani 
medici potranno trovare una 
provvisoria occupazione pres­
so tutte le strutture pubbli­
che del Lazio». 

L'esigenza di approvare fl 
tirocinio secondo le vecchie 
modalità era stata sollevata 
dai giovani medici che si 
erano costituiti in associa­
zione regionale «Medici de­
mocratici » aderenti alla fe­
derazione CGIL. CISL, TJIL. 
che avevano attuato alcune 
azioni dimostrative ' culmi­
nate nell'occupazione della 
sede nazionale dell'Ordine 
del medici. 

Adesso le USL potranno 
procedere al concorsi per il 
tirocinio dei giovani medici 
che potrà essere svolto non 
solo in ospedale, ma in tutte 
le altre strutture sanitene. 

Prime donne 
tenenti 
dei vigili 

urbani 

Tre donne, per la prima 
volta, indossano l'uniforme 
dei vigili urbani di Roma 
con i gradi di tenente. Fan­
no parte dei 308 nuovi coor­
dinatori del corpo dei W.UU. 
di cui 342 nominati in se­
guito a concorso interno per 
esami e per titoli e 66 pro­
mossi per anzianità con­
giunta al merito. 

I - nuovi coordinatori, al 
quali è attribuito, appunto, 
il - grado di tenente, parte­
cipano da oggi e fino al 30 
maggio ad un breve ma In­
tenso corso finalizzato alle 
mansioni di controllo e di 

guida del personale, ad essi 
affidate con il nuovo livello. 
Il corso si svolgerà nell'Uffi­
cio studi e nella sede dell' 
Orto Botanico ed è stato 
suddiviso in quattro sezioni. 
Sono state incluse per la 
prima volta materie parti­
colarmente importanti per 
i coordinatori: psicologia so-
ciale e sociologia, affidate 
rispettivamente al prof. Car­
lo Serra e al prof. Marcello 
Santoloni. docenti dell'Uni­
versità di Roma; storia dei 
monumenti cittadini svolta 
dal dott. Leonardo Del Maso, 
esperto di storia dell'arte. 

Da sottolineare che con 1* 
entrata in servizio del nuo­
vi coordinatori sarà " possi­
bile avviare concretamente 
ad attuazione l'istituzione dei 
«vigili di quartiere» previ­
sta nel Regolamento di ser­
vizio del Corpo del W.UU. di 
Roma. Infatti ciascun coor­
dinatore sarà preposto ad 
un gruppo di 10-13 vieili di 
quartiere. 

Rose 
da tutto 
il mondo 

all'Aventino 

Si svolgerà domani al Ro­
seto comunale In via di Val­
le Murcia. 6 (Aventino) il 
39. Concorso internazionale 
a Premio di Roma per nuo­
ve varietà di rose ». Una giu­
ria internazionale, composta 
da trenta membri, avrà u 
compito della difficile scelta 
tra I 21 concorrenti di 9 pae­
si che esjxmgono complessi­
vamente 97 varietà. 

I fiori saranno giudicati 
relativamente al vigore, al 
fogliame, alla resistenza alle 
malattie, alla rifiorenza au­
tunnale ed a| caratteri di 

novità delle piante. 
Dopo una visita al roseto 

che avrà inizio alle 8,30 di 
sabato, la giuria si sposterà 
nella tenuta di Castelporzla-
no dove saranno proclamati 
t vincitori. 

Il concorso fu istituito per 
la prima volta nel 1933 e si 
svolge annualmente nei me­
si primaverili. Esso ha avuto 
una interruzione soltanto 
dal 1941 al 1950. prima a cau­
sa della guerra e poi per la 
distruzione del roseto di Col­
le Oppio. 

Dal 1951 ad oggi si svolge 
nel nuovo roseto comunale 
sul Colle Aventino. 

Il concorso ha lo scopo di 
incentivare e valorizzare la 
coltura di nuove varietà di 
rose e viene annoverato tra 
I più importanti, sia m Ita­
lia" che all'estero, come è do­
cumentato ampiamente dal 
numerosi resoconti della 
stampa specializzata sia ita­
liana che straniera. 

f i partito*) 
ROMA 

SEZIONE SCUOLA: tl!e 17,30 
in federazione attivo dei compagni 
4el settore scuoia t servizi per 
l'infanzia sui teme: * Risultati dei 
referendum e l'ìropostszione delia 
campagna «letterale amministrativa» 
( M . Rodano-Prisco). 

SEZIONE CREDITO: alte 18,30 
coordinamento assicur»torÌ (Pis*-
M » . 

ASSEMBLEE: PORTUENSE VIL­
L INI a<!« 18.30 (Feiom:): CAMPO 
MARZIO a'.-a 19.30 (W. Veltroni); 
NOMENTANO alle 20.30. 

COMITATI D I ZONA: TIBERI­
NA s;lt 18,30 a F&r.o attivo su: 
ttnposterione deila campagna eiet-
toraie ammin.strativs (B*?t*n:). 

ZONA TU5COLANA alle 18 
presso il circolo dei ferrovieri di 
Cinecittà assemblea sui problemi 
degli aniiani (BartoUicci-TruHi). 

ZONA CASTELLI ali* 17 H 
Albano assemblea dei segretari del­
le aezìoni e amministratori corno-
nali sul tema: e Iniziativa • im­
pegno dei comunisti di franta ai 
problemi posti dal terremoto nei 
comuni dei Castelli romani. Rela­
tore il compagno Lorenzo Ciocci, 
assessore provinciale. Partecipano 
i compagni Franco Ottaviano della 
•egrterìa della federazione • il 
•enator* Robert» Maffìoletti. 

F.G.C!. 
E* convocato per oggi In Federa­

zione alle ora 17 l'attivo provin­
ciale. O.d.g.: « Risultati referendum 
ed impostazione campagna per le 
elezioni amministrative ». Parteci­
perà P. Napoletano deHa segreteria 
della Federazione romana dei PCI. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO ore 
2 0 attivo. O.d.g-: « Situazione po­
lisca dopo I referendum e prepa­
razione congresso » (De Meo) . 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO ISSI 

ANZIO - PONZA 
Dal 29 Maggio al 30 Luglio - Martedì esdoso 
Partenze da Anzio 08.05 11.40* 17.15 
P tenze da Ponza 09.40 1530* 19.00 
Dal 31 Luglio al 31 Agosto • Martedì escluso 
Partenze da Anzio 08.05 11.49 17.15 
Partenze da Ponza 09.40 15,30 19,00 

Dal 1. Settembre al 14 Settembre 
P tenze da Anzio 08 05 
Partenze da Ponza 09.40 
• Solo Sabsto e Domenica 

Martedì escluso 
11.40* 16^0 
15.00' 18,00 

DURATA D a PERCORSO: 70* 
LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 M INUT I 

PRIMA DELLA PARTENZA 

La Società s! riserva di modificare In parte o totalmente I 
presenti orari per morr/i di traffico o di forza maggiore, 
anche senza preavviso alcuno. 

Ut. 12.000 corsa semplice \ 
Lit. 24.000 andata/ritorno ^ 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ELIOS 
VIAGGI e TURISMO s.rJ. 
Porto rmiccsfinenOt 18 
000*2 ANZIO - ITALY 
/ io Tel.: 06/984.50.85 

984.83.20 
Tx.: 613086 

Ponza Tel.: 0771/80078 

U 
Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Week-end 
al jazz : 
la «chicca» 
è Sam 
Rivers 

Fine settimana densa di 
Jazz. Oltre al concerto di 
Dlzzie Gillesple (domenica 
aera al Teatro Olimpico), 
c'è da segnalare II debut­
to del Paft (stasera al St. 
Louis) e il ritorno del Sam 
Rivers Quartet (domani se­
ra e domenica sempre al 
St. Louis), che si e già esi­
bito lunedi sera all'Olim­
pico. 

Paft riunisce alcuni di 
quei musicisti (G. Maurino 
al sax, M. Ascrisse alle 
chitarre, R. Marcotulll •• al 
plano elettrico. P. Caporel-
lo al contrabbasso, A. Mi-
nott i al canto e alle per­
cussioni, G. Àscolese alla 
batteria) che circa dieci 
anni fa facevano parte dei 
e giovani jazzisti > romani. 
Maurino, Caporello e I due 
fratell i Àscolese dividono in­
fat t i esperienze comuni sin 
dall'estate del 1972. periodo 
in cui nasce Spirale, 

La musica dei Paft non 
si può definire jazz nel sen­
so classico della parola, ma 
chiaramente si ispira, nel 
linguaggio e nell'intensità 
improwisatlva, a quel ge­
nere musicale; d'altro can­
to, le composizioni origina­
l i che i l gruppo esegue ten­
dono a strutture musicali 

Rodrigo, 
ovvero 

la condanna 
del troppo 
successo 

Pare che Paul Dukas ab­
bia stramaledetto in cuor 
suo, fino alla morte, il suo 
«Apprendista stregone»: con 
tanta musica che aveva com­
posto, rimaneva sempre, per 
ti grosso pubblico, «quello 
dell'Apprendista stregone », 
di quel pezzo troppo a fa­
cile » e troppo popolare. Co­
sa avrà pensato mercoledì 
sera Joaquin Rodrigo, che 
di Dukas, fra l'altro, fu an­
che allievo, del suo « Con­
certo di Aranjuez ». 

Joaquin Rodrigo era a Ro­
ma, e assisteva in via dei 
Greci ad un concerto (or­
ganizzato nell'ambito del 
Concorso di chitarra « Fer­
nando Sor *) che si svolgeva 
in suo onore: il musicista 
compie infatti ottanta anni 
e, dalla galleria dell'Audito­
rio da dove si è affacciato 
per ringraziare il pubblico 
che lo salutava festosamen­
te, mostrava di portarli con 
disinvolta allegria. Quale mi­
glior regalo di compleanno 
che eseguire una musica del­
lo slesso Rodrigo? E volete 
indovinare quale? Il Con­
certo di Aranjuez, natural­
mente. 

Prima del celeberrimo con­
certo, un altro brano: una 
vera primizia, questa, per­
ché si trattava di un Con­
certo per violino e orche­
stra, in sol maggiore, di 
Fernando Sor, un vero ine­
dito. La solista era Mont- ' 
serrat Cervera; sicurissima 
del fatto suo, ha affrontato 
le difficoltà virtuosistiche 
disseminate nel Concerto 
con grande bravura, mo­
strando anche un fraseggio 
pieno di garbo e dolcezza: 
la musica di Sor, gradevole 
e di immediata presa, non 
dava segno comunque di 
grande originalità e sembra­
va toccare tutti i luoghi co­
muni del Concerto agli ini­
zi delTOttocento, con una 
spiccata predilizione, più 
che per Mozart, per certi 
rallegri cantabili » già a 
hann Christian Bach. 
suo tempo esaltati da Jo-

Per a Concerto di Rodri­
go l'esecuzione è stata de­
gna dell'occasione. Merito 
del solista, José Luis Ro­
drigo (ma non è il figlio, 
è solo un omonimo): meri­
to, occorre dire, anche del 
direttore, il giovane José 
Ramon Encinar — teneva 
la bacchetta anche durante 
il pezzo di Sor — che ha 
saputo unire intelligenza 
ed euforia offrendo di Ara­
njuez un'esecuzione nitida 
e viva. E merito, infine del-
rOrchestra da Camera di 
S. Cecilia, 

Grandi applausi a tutti e 
soprattutto a Joaquin Ro­
drigo, che dietro t suoi oc­
chiali sorrideva, chiedendo­
si magari quante volte a-
vesse già sentito eseguire il 
suo « Aranjuez*. 

c.cr. 

Di dove in quando 
Saggio pianistico a Frosinone 

Bartók ha cento anni 
ma continua a vivere 
giovane in Ciociaria 

più complesse, con partico­
lare attenzione all'uso della 
voce e delta poliritmia e ai-
la rielaborazione, anche 
scherzosa, dei modelli del­
la canzone. Tut t i I sei com­
ponenti di Paft hanno alle 
proprie spalle numerose in­
cisioni e concerti con arti 
sti Italiani e stranieri. 

Quanto a Sam Rivers 
(nella foto qui accanto), 
tu t t i sanno che è uno dei 
maggiori esponenti dell'im­
provvisazione afro-america­
na e proprio per questo mo­
tivo uno dei musicisti più 
apprezzati e conosciuti dal 
pubblico italiano ed euro­
peo. I l suo nome divenne 
popolare negli anni 70 quan­
do la sua musica, apparen­
temente grezza ed infor-
fale, ma In realtà di finis­
sima elaborazione, colpi e 
normemente il pubblico dei 
festivals di Montreux e di 
Umbria Jazz. Eppure la sua 
carriera è stata sempre co­
stellata da elementi sinqo-
lari , f ino al punto di render­
lo, in un certo senso. Il pa­
dre spirituale di tutta una 
serie di giovani musicisti 
dell'avanguardia newyorke 
se. Infat t i egli, studioso di 
cultura nero-americana, è 
stato tra i primi nell'ambi­
to dei musicisti moderni a 

Un trionfo 
per Prètre: 

duecento 
pagine di 
Bruckner 

Anton Bruckner ha rac­
chiuso l'ottava Sinfonia in 
un'ora e mezzo di musica 
(circa du2cento pagine di 
partitura). L'opera fluviale 
si presenta in una veste for­
male tanto rigorosa da rap­
presentare, nel genere, una 
summa generosa e matura. 
Senza affrontare 11 nodo fa­
tale dei significati umani, 
provenienti da un autobio­
grafismo modesto, ma fer­
vido di spiritualità, emerge 
evidente nell'Ottava il ca­
rattere drammatico dei te­
mi, che rivela un'intima 
simpatia con il taglio e 1' 
articolazione interna del 
movimenti: la dialettica dei 
primi anima, con propor­
zionata pertinenza, la va­
stità dinamicamente equi­
librata dei secondi. Da qui 
l'armonica impressione di 
imponenza e di ricchezza. 
non mai di prolissità. 

L'Ottava, dedicata da Br­
uckner all'imperatore Fran­
cesco Giuseppe, conobbe più 
di una versione. Georges 
Prétre all'Auditorio di Via 
della Conciliazione ha di­
retto la seconda edizione. 
definitiva, ultimata nel 
1890. Dare una lettura cor 
retta di questa pagina è già 
un risultato da valutare con 
rispetto, ma Prétre ha gui­
dato l'orchestra di Santa 
Cecilia alla realizzazione di 
un traguardo interpretativo. 
disegnato con felice con­
cretezza: la partitura ha 
raggiunto, con calibrata 
contrapposizione dei blocchi 
sonori, tutta la plasticità 
della propria fisionomia, ur­
gente e drammatica, medi­
tativa fino all'ascesi. 

L'impegno di Prètre e 
dell'orchestra ha riscosso — 
ed era giusto — uno straor­
dinario successo. Ora le at­
tese puntano al secondo 
concerto che Prétre dirigerà 
(domenica, lunedi e marte 
di), sempre all'Auditorio 
con 11 concorso del mezzo­
soprano Agnes Sa Usa. inter­
prete di Nults d*eté, di Ber-
lioz. La Sinfonia fantastica, 
ancora di Berlioz. conclu 
derà il programma aperto 
dJtfla Faust-Ouverture di 
Wagner. 

o. p. 

# SEMINARIO 
DI TEATRO 
PER STUDENTI 

Ultimo Incontro, oggi alle 
10,30 al Liceo Scientifico 

Statale «J.F. Kennedy» in 
via Nicola Fabrlzi. del «Pro­
gramma di cultura teatrale 
per studenti*, organizzato 
dal Teatro di Roma. In col­
laborazione con II Teatro 
Studio De Telila. Mario Ver­
done parlerà del teatro fu­
turista e la lezione sarà an­
che corredata dalla proiezio­
ne di filmati e diapositive. 

praticare l'Insegnamento 
(alla Berkeley School di Bo­
ston nel '60) ed il primo 
senza dubbio ad aprire a 
New York nel 1970 uno spa­
zio, lo studio RivBea, con 
l'intenzione di creare un luo­
go dove I giovani musicisti 
potessero provare, scambiar­
si stimoli culturali, stu­
diare. 

Rivers si dedicò alla mu­
sica f in da giovanissimo 
suonando il pianoforte, i l 
violino e i l sax tenore. Nel 
1963 fu chiamato da Miles 
Davis a far parte del suo 
quintetto, esperienza che fu , 
come dice lui stesso, molto 
importante nella formazione 
del suo stile attuale. Oltre 
alla collaborazione con Da­
vis, Rivers cominciò a suo­
nare con musicisti d'avan­
guardia come A. Hi l l . Me 
Coy Tyner, Jakl Byard e Ch. 
Mingus. In seguito fu ac­
canto a Cecil Taylor, li 
musicista che più d'ogni al­
tro abbia influenzato le sue 
idee musicali. 

In questa tournee Italia­
na. Sam Rivers si presenta 
con un nuovo gruppo com­
posto dal batterista Steve 
EIHngton, già conosciuto ed 
apprezzato in Italia. Jerry 
Byrd alla chitarra e Rael 
Grant al basso elettrico. 

Vedremo poi quanto per 
tinente o impertinente sia 
11 riferimento all'antica e-
ventualità per cui se Mao­
metto non va alla monta­
gna, è quest'ultima ad an­
dare da Maometto. 

Non ci è stato possibile 
arrivare in questi giorni a 
Prosinone dove sono in cor­
so « saggi pianistici di fine 
d'anno, promossi dal Con­
servatorio di musica, ma i 
suoni seno venuti a farci 
visita dalia Ciociaria. I suo­
ni sotto forma di « casset­
te » con nastro magnetico. 
n a s t r a t o alla buona. Se la 
musica, pur rudimentalmen-
talmente incisa, vale qualco­
sa, diremmo che la «casset­
ta» è l'ideale per averne il 
pegno. I pianisti, intanto, so­
no dei ragazzi che il microfo­
no ha sororeso ne! modo più 
fresco e immediato. Ragazzi 
« testardi » (sarebbero pia­
ciuti al severo Ba.lòk che 
all'infanzia ha dedicato tan­
ta musica), da noi. in par­
te, seguiti sin dall'inizio: 
ora. attraverso 11 nastro 
magnetico, i giovani fanno 
risentire la loro bravura, le 
loro conquiste In due cam­
pi terribilmente « minati »: 
quello di Chopin e quello, 
appunto, di Bartòl:. 

Vibra intorno ai suoni di 
questi giovanissimi pianisti 
l'aura di un'arte maieutica, 
per cui sono proprio essi a 
liberare dal loro seno il re­
spiro vitale della musica. 
Grazie a questi ragazzi, 
Bartòk abita ora felicemen­
te in Ciociaria, ospite di 
Anna Maria e Pompeo Tan-
zilli, di Roberto De Roma-
nis. più avanti nei corsi, e 
capace di modellare, come 
Impastando la creta, un ri­
lievo melodico. 

Tale condizione di felicità 
esecutiva traspare anche 
dal Bartòk che abita pres­
so Flavio Mangarano e 
Marco Clccone. studenti 
degli ultimi corsi. Manga­
nerò o Ciccone dividono la 
loro casa musicale (e le 
speranze, i timori, le gioie, 
i tormenti) anche con Cho­
pin. Pure lui. Chopin. di 
quesU temoi, ha una resi­
denza privilegiata in Cio­
ciaria e unn presenza for­
temente radicata. 

C'è poi Paola Bersianl 
(pono tutti allievi del Con­
servatorio di Frosinone. che 
è una mastodontica scuola, 
ma non segue la diceria 
secondo -la quale le monta­
gne. a volte non danno al­
la luce se non tooolini). c'è 
Carola Ferdinandi (Chopin 
ha un alloggio presso di lo 
ro. costruito da Preludi. 
Valzer, e Notturni) e c'è 
infine Fabriz'o Cenci in­
tento ad esplorare il Ml-
krokosmos. 

Tutti questi giovani uni­
ti nel saegio ai più anziani 
hanno chiara la visione del 
loro futuri traguardi. Lon­
tano dall'esibizione, il con­
certo — e il nastro magne­
tico ne dà 11 segno a suffi­
cienza — cos'Ile l'occasione 
per essere una nuova pre­
sa di coscienza dei proble­
mi posti dalla musica. 

Sono manifestazioni co­
me queste che danno con­
cretezza alle celebrazioni di 
Bartòk nei cento anni della 
nascita. 

Si. la storia di Maometto 
e della montagna forse non 
c'entra niente, ma non è 
una favola che Bartòk — 
chi l'avrebbe detto — con­
tinui a vivere In Ciociaria, 

e. v. 

Mostra di Luca Patella all'«Arco d'Alibert» 

Nel sogno di Dante 
si può leggere 
una nevrosi... 

Luca Maria Patella - Galleria • Arco d'Ali­
bert », via Alibert 19; fino al 23 maggio; ore 
10-13 e 17-20 

Luca Patella ha un'immaginazione ana­
litica, e a momenti ironica, che lo porta 
da artista nomade dei mezzi qual è a du­
bitare radicalmente dell'abitudinario e a 
spingere squardo e riflessione, sulla paro­
la, sull'immagine, sulla fotografia, sul film. 
sul video, per sentieri e viottoli non bat­
tuti e, con l'aiuto del metodo psicoanalito 
e delia curiosità alchemica, spesso arriva 
a veri e propri slarghi rivelatori di aspet­
ti enigmatici e contraddittori di un artista 
o di un letterato. Ci ha costruito un bel 
libro «DAN, DEN, PIR, DUCH » (Dante. 
Diderot. Piranesi, Duchamp), pubblicato 
da Supergruppo di Ravenna, che è uno 
degli elementi costitutivi di questa mostra. 

Dove troviamo due dipinti anamorfici, 
un teschio e un pane, che fan parte d'una 
serie; poi un intervento disegnato e scrit­
to, un grande cerchio mandala, che inter­
preta un famoso sogno di cui narra Dan­
te nella «Vita Nova» di Beatrice che sa­
le ai cielo; e, infine, due ingrandimenti 
su tela e la trascrizione In pianta archi- -
tettcoica della lastra incisa e poi biffata-
rifiutata della «Caduta di Fetonte» del­
l'immaginifico e tragico Piranesi. i n chia­
ve ironica e protoduchampiana la «mes­
sa a nudo» si manifesta in forma sem­
plice con l'anamorfosi del pane-teschio 

di un colore ocria croccante su rosa bel­
letto. 

Più intricata e più suggestiva l'interpre­
tazione del sogno di Dante che tradisce 
una nevrosi. Sul «capriccio dei capricci» 
che è «La caduta di Fetonte» del Pira­
nesi lo studio di Patella è stato lungo e 
attento e facendo scala dei mancamenti. 
dei ripensamenti, delle incongruenze, del 
sovraffollamento a foresta (ma si potreb­
be dire a gigantesca torta) delle architet­
tore e delle statue; è salito fino a svelare 
nella intricata e quasi maniacale icono­
grafia visionaria del Piranesi una relazio­
ne tra alchimia e psicoanalisi. 

Dunque i grandi muri dell'Ingegneria 
piranesiana. rifatta come delirio di una 
erandezza di invenzione e di progetto nel­
lo spazio non più possibile al presente, 
hanno delle crepe sottili ma che percorro­
no tutta la struttura: se si sanno vedere 
e si sa penetrare attraverso queste cre­
pe si può arrivare a delle inaspettate pro­
fondità di un tormentatissimo Piranesi e 
a nuove Interpretazioni del suo gusto os­
sessivo e ipnotico per l'anfratto, la grot­
ta. l'immenso spazio rudere. Questo Pi­
ranesi inquietante vien fuori dalla sottile 
capacità di Luca Patella di stendere una 
tela di relazioni tra il passato e il pre­
sente e di far «suonare» come corde cer­
te nervature seoolte dell'artista e della 
sua presenza nella storia. 

Dario Micacchi 

^ « Il ping pong » di Adamov al Leopardo 

E insieme gridiamo: 
«Padre Flipper, 

che sei nei cieli... » 
L'ossessione del gioco elettronico, dello 

scontro solitario con una macchina che fa 
luce, rumore e dà punteggi, è roba di que­
sti ultimi anni? Certo l'industria si è 
specializzata e ha fatto ricorso alle guerre 
stellari, per arricchire l'elementare mecca­
nismo della competizione. Ma il buon vec­
chio flipper esiste da un bel pezzo. 

Questo non toglie nulla al merito di 
Arthur Adamov. ET il drammaturgo fran­
cofono, un po' negletto dalla critica airin-
tsrno dello squadrone dell'Assurdo che, 
quasi trent'anni fa, aveva appunto capito 
timportanza da totem, che il flipper era 
destinato ad assumere nella prossima vita 
quotidiana. Il ping pong. testo che la rap­
presenta, è in scena in questi giorni al 
Teatrino del Leopardo. Lo allestisce la 
Cooperativa Enterprise Film che ha già 
frequentato nel passato testi di questo fi­
lone 

Intorno al flipper, sulla carta, fioriscono 
fra taltro i primi veri personaggi di Ada­
mov. che prima di quest'opera era stato 
teso a raffigurare soprattutto situazioni 
generali o schemi drammaturgici. Sono 
Victor e Arthur, i primi frequentatori del 
locale della signora Duranti/, Annette, Ro­
ger e il Vecchio. Individui che fantasti­
cano suirapparecchio. affascinati dai gua­
dagni che U gestore ne riscuote, e su 
questa base inventano un'impresa com­
merciale. Poi. tutftntorno al flipper ama­

no. fuggono, si intristiscono, si fanno ac­
coppare o muoiono di morte "naturale". 

I soci dell'Enterprise ne ricavano una 
messinscena turbinosa e un po' superfi­
ciale. Concince, per esempio, Centrata da 
parata che deposita i personaggi uno per 
uno davanti al flipper, con enfasi da circo. 
Bisognerebbe allora trarne le conseguenze, 
e indugiare un po' di più sulle "psicolo­
gie''. Invece dopo prevale un gran gusto 
per le risorse "fisiche" della messinscena, 
che si avvale di ben due luoghi scenici, 
di video-tape, e di un notevole patrimonio 
di capacità ginniche 

Sul fondo, invece, scorre la colonna so­
nora aperta ad ogni influsso: dal Requiem 
di Verdi alle musiche di Ennio Mon­
cone, e la dizione è alta, squillante. Ecco. 
forse non del tutto consapevolmente, è un 
allestimento molto simile a quelli che, di 
Adamov e Ionesco. si fanno o si facevano 
nelle cavea originarie. E* un pregio? Per 
certi versi sì, naturalmente. In complesso 
però il testo rimane come relegato sullo 
sfondo e, ci sembra, porto senza troppa 
attenzione alle pieghe di questo Adamov 
così particolare. 

La scena ispirata ad una sala-giochi era 
di Gianfranco RamaccL Gli interpreti 
Gianfranco Bullo e Elena De Merik, fra 
gli altri. La regia di Antonio Bido. 

m. s. p. 


